
Manovra  2019-2021:  audizioni
in Terza commissione
Cagliari 14 novembre 2018. La Terza commissione, presieduta da
Franco Sabatini (Pd), ha concluso il ciclo di audizioni sulla
Manovra 2019-2021, introdotto dalla relazione dell’assessore
del Bilancio, Raffaele Paci, che ha illustrato i “punti di
forza”  e  le  principali  scelte  di  politica  economica  che
caratterizzano l’ultima manovra della Legislatura  e che, con
un saldo di 8 miliardi e 200 milioni prevede un aumento degli
stanziamenti in tutti i settori, rispetto agli anni passati
(istruzione e diritto allo studio 196 milioni; cultura e sport
99  milioni;  turismo  80  milioni;  ambiente  664  milioni;
trasporti e mobilità 671 milioni; politiche sociali e famiglia
382 milioni; salute, 3.736 milioni; sviluppo economico 189
milioni; politiche per il lavoro e la formazione, 182 milioni;
agricoltura e pesca, 379 milioni).

«Proponiamo al Consiglio – ha affermato l’assessore Paci – una
manovra fortemente espansiva, senza incrementi nelle tasse e
che segna l’azzeramento del disavanzo in Sanità». L’assessore
del Bilancio ha quindi confermato il braccio di ferro con il
Governo  sull’annosa  questione  degli  accantonamenti:  «Non
abbiamo inserito 285 milioni su 535 milioni di accantonamenti,
perché  non  sono  dovuti  e  senza  un’intesa  proseguiremo  su
questa linea, auspicando una battaglia unitaria dell’intera
Sardegna  per  difendere  l’Isola  da  quella  che  definisco
“un’autentica truffa di Stato”».

Sostegno all’iniziativa dell’assessore Paci è arrivato dalla
segreteria  Cisl  che  con  Francesco  Piras  ha  mostrato
apprezzamento per la prevista approvazione della manovra entro
dicembre ed ha però invitato l’esecutivo e il Consiglio ad una
maggiore attenzione per tutte quelle iniziative che puntano ad
accelerare  la  spesa.  Sulla  stessa  linea  l’intervento  del
segretario della Ugl, Sandro Pileri, che ha posto l’accento
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sull’elevato  tasso  di  disoccupazione  che  caratterizza  il
mercato del lavoro in Sardegna e si è detto a favore della
metanizzazione dell’Isola. Il suo omologo della Cgil, Samuele
Piddiu,  ha  salutato  positivamente  l’incremento  degli
stanziamenti per le politiche sociali (più 40 milioni) e il
diritto  allo  studio  (più  26%)  ed  ha  chiesto  “un
approfondimento”  sul  progetto  “Lavoras”  criticando  le
tempistiche  con  le  quali  si  dà  attuazione  alle  misure  a
sostegno del lavoro.

Il presidente di Confagricoltura, Luca Sanna, si è invece
concentrato  sull’incremento  di  risorse  per  il  comparto
agricolo ma ha invitato Giunta e Consiglio a procedere con una
profonda riforma del sistema agricolo per ciò che attiene gli
enti e l’amministrazione per far sì che i fondi “arrivino
davvero alle imprese e non servano invece a sostenere i costi
dell’apparato pubblico che si occupa di agricoltura”.

Al  fianco  dell’assessore  Paci  nella  partita  degli
accantonamenti  si  è  schierata  anche  Copagri,  che  con  il
direttore  regionale  Pietro  Tandeddu,  ha  posto  in  luce
l’urgenza di interventi per il ristoro dei danni alle aziende
colpite dalle calamità naturali anche alla luce degli esigui
impegni dello Stato che a fronte di 330 milioni di danni ha
risarcito  solo  1.5  milioni.  Efisio  Perna,  a  nome  della
Coldiretti, ha proposto un incremento di risorse a valere sui
fondi del Psr ed in particolare per le azioni “giovani in
agricoltura”, per i progetti di filiera e la viabilità rurale,
nonché  interventi  strategici  nel  comparto  ovicaprino,
vitivinicolo e cerealicolo. Confcooperative con il presidente
Fabio Onnis ha insistito sui fondi per i danni da calamità
naturale e per il settore pesca e acquacoltura ha proposto
stanziamenti per la manutenzione e la valorizzazione degli
stagni.  Il presidente di Agci-Sardegna, Sergio Cardia, ha
sollevato il problema del mancato finanziamento (nel 2018) di
“azione bosco” che ha messo in serie difficoltà molte delle
cooperative costrette a restituire i terreni a Laore “perché



non più in grado di garantirne la corretta gestione”.

Il vice presidente regionale di Confapi, Giorgio Delpiano, ha
chiesto una finanziaria più coraggiosa con “misure eccezionali
a sostegno delle imprese e del mercato” mentre la Cna, col
presidente  Francesco  Porcu,  ha  espresso  “un  giudizio
sostanzialmente  positivo”  sui  documenti  di  bilancio  ed  ha
ribadito  la  necessità  di  misure  destinate  alla  messa  in
sicurezza del territorio e all’efficentamento energetico degli
edifici pubblici, insieme con le risorse per la formazione
professionale,  la  riqualificazione  delle  imprese  e  il
rifinanziamento della legge 949. Stefano Mameli (segretario
regionale di Confartigianato) ha proposto che alcune parti
della proposta di legge redatta dalla commissione speciale per
l’Artigianato  e  il  Commercio  siano  stralciate  e  inserite
all’interno  della  manovra  economica.  Il  presidente  di
Confesercenti, Roberto Bolognese, ha denunciato la cessazione
di  sette  piccole  imprese  ogni  giorno  ed  ha  definito
“drammatica”  la  situazione  del  commercio  nell’Isola
(«nonostante  la  crisi  siamo  esclusi  dai  bandi  di
agevolazione») evidenziando l’urgenza di una revisione della
legge  5  e  di  quella  sui  saldi.  Il  presidente  di
Confocommercio, Alberto Bortolotti, ha auspicato “misure più
coraggiose”  ed  ha  chiesto  che  il  bando  “più  turismo,  più
lavoro”  sia  riservato  alle  sole  strutture  ricettive  che
continuano  a restare aperte ed a offrire con continuità i
propri  servizi.   L’ulteriore  richiesta  avanzata:  «È
obbligatorio prevedere risorse per le opere di consolidamento
e per il rinascimento costiero su cui insistono importanti
attività economiche». Il presidente di Confindustria, Alberto
Scanu,  non  ha  nascosto  la  delusione  “per  l’assenza  di  un
sussulto di novità” nella finanziaria di fine legislatura ed
ha lamentato la mancanza di “elementi di crescita e spending
review”. Critico anche il giudizio su Lavoras («si traduce in
una misura di mero assistenzialismo») è pressante la richiesta
“perché in Sardegna si faccia industria”. La proposta è la
costituzione di un osservatorio industriale e economico per



“contribuire all’effettivo rilancio dello sviluppo regionale”,
la nota dolente sono invece i trasporti («non si può neppure
prenotare un biglietto da e per la Sardegna aereo a fare data
dal 1 aprile») e le infrastrutture («continuiamo ad avere le
ferrovie dei tempi di Cavour»).

«Innovazione  e  ricerca  associati  alle  produzioni
tradizionali», è questa la ricetta del direttore generale del
Banco di Sardegna, Giuseppe Cuccurese, che non nasconde un
certo  ottimismo  su  alcuni  segnali  di  ripresa  che,  a  suo
giudizio, caratterizzano la contingenza economica in Sardegna.
«Serve però che le aziende facciano rete – ha aggiunto il
direttore  –  ma  iniziamo  a  registrare  una  crescita  nel
fatturato  delle  imprese».  Il  dottor  Cuccurese  ha  quindi
indicato  come  segnali  di  ripresa  l’aumento  dei  mutui  per
l’acquisto  della  prima  casa,  l’incremento  del  credito  al
consumo e dei depositi delle famiglie, insieme con i prestiti
alle  imprese.  Il  presidente  della  Sfirs,  Paolo  Sestu,  ha
confermato “i segnali di ripresa economica” e nel ricordare
l’attività  della  società  che  concorre  all’attuazione  dei
piani,  dei  programmi  e  degli  indirizzi  della  Regione  ha
preannunciato “l’ormai imminente apertura del nuovo bando per
il microcredito”.

Il magnifico rettore dell’Università di Cagliari, Maria del
Zompo, ha evidenziato i positivi risultati conseguiti, anche
grazie al sostegno della Regione (basti pensare alle risorse
stanziate per la copertura delle borse di studio di tutti gli
aventi diritto), dell’Ateneo, sia in termini di didattica che
di servizi offerti agli studenti. La nota lieta sono l’aumento
delle immatricolazioni e delle lauree. Il progetto nuovo per
il quale si chiede “un aiuto in finanziaria” è invece la
certificazione della lingua inglese per tutti gli studenti,
insieme con il patentino da conseguire con tre moduli per
l’informatica.  La  richiesta  è  quindi  di  risorse  per  la
ristrutturazione di tre edifici storici: istituti di biologia
(8.5 milioni), Palazzo delle scienze (5 milioni) e istituto di



anatomia (2.5 milioni).

Il  prorettore  dell’Università  di  Sassari,  Luca  Deidda,  ha
evidenziato l’incremento di studenti in regola con il corso di
studi e l’aumento di immatricolazioni nell’ateneo turritano.
Ha  definito  la  legge  26  “  di  importanza  cruciale  per  la
sopravvivenza delle università sarde” ed ha posto l’accento
sul  progetto  Erasmus  («fiore  all’occhiello  dell’ateneo
sassarese»). Un’attenzione particolare è stata richiesta per
la  veterinaria  e  per  la  cosiddetta  internazionalizzazione
“nell’ottica di un aumento dell’attrattività e per sviluppare
un modello di apprendimento più efficiente e più aperto”.

Le audizioni si sono concluse con l’intervento del presidente
dell’Anci,  Emiliano  Deiana,  che  ha  espresso  “un  giudizio
parzialmente  positivo”  ed  ha  ribadito  le  critiche  per  la
decisione a suo tempo assunta dalla Giunta “per il ritiro dei
ricorsi in materia di entrate e pendenti davanti alla Corte
Costituzionale”  ma  ha  dichiarato  anche  “convinto  sostegno
nella battaglia per gli accantonamenti”. Le richieste avanzate
dall’Anci  possono  così  sintetizzarsi:  incremento  del  fondo
unico per gli Enti Locali; la zona franca rurale; un patto di
comunità  tra  Regione  e  Comuni  a  favore  delle  famiglie;
stanziamenti  adeguati  “nella  lotta  al  bello  e  per  il  non
finito  sardo  così  da  offrire  case  dignitose  alle  giovani
coppie nei paesi della Sardegna”.

Conclusa la giornata delle audizioni, la commissione Bilancio
darà inizio alla discussione generale nella seduta di giovedì
15 novembre mentre il termine ultimo per la presentazione
degli emendamenti è fissato per sabato 17 novembre alle 10.
Martedì 20, mercoledì 21 e giovedì 22 novembre è previsto
l’esame  del  documenti  del  Bilancio  la  cui  approvazione  è
prevista per venerdì 23 novembre.

Il primo giorno utile per l’esame della Manovra in Aula è
dunque martedì 4 dicembre.


